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RITI DI INTRODUZIONE

 
Cantate al Signore, alleluia

La schola e l’assemblea: Cf. Sal 95, 2

CanC. ta te_al Si gno re, al le lu ------ - --ia, be ne
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La schola:                            Cf. Sal 95, 1-4. 9. 11. 13
1.	 Cantate al Signore un canto nuovo, 
da tutta la terra cantate a lui. 
Benedite per sempre il suo nome, 
narrate alle genti la sua gloria. C.



6

2.	 Dio regna glorioso sulla terra, 
terribile e degno di ogni lode, 
date a lui la gloria del suo nome, 
prostratevi alla sua maestà. C.

3.	 Gioiscano i cieli e la terra 
davanti al Signore che viene: 
egli giudica il mondo con giustizia 
e con verità tutte le genti. C.

 
 

Lo Spirito del Signore

La schola e l’assemblea: Cf. Lc 4, 18
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La schola:
1.	 Lo Spirito di Sapienza è su di me, 
per essere luce e guida sul mio cammino: 
mi dona un linguaggio nuovo per annunziare agli uomini, 
la tua Parola di salvezza. C.

2.	 Lo Spirito di Fortezza è su di me, 
per testimoniare al mondo la tua Parola: 
mi dona il suo coraggio per annunziare al mondo 
l’avvento glorioso del tuo regno. C.

3.	 Lo Spirito del Timore è su di me, 
per rendermi testimone del suo perdono: 
purifica il mio cuore per annunziare agli uomini 
le opere grandi del Signore. C.

4.	 Lo Spirito della Pace è su di me 
e m’ha colmato il cuore della sua gioia, 
mi dona un canto nuovo 
per annunziare al mondo 
il giorno di grazia del Signore. C.

5.	 Lo Spirito dell’Amore è su di me 
perché possa dare al mondo la mia vita, 
mi dona la sua forza 
per consolare i poveri, 
per farmi strumento di salvezza. C.
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Il Santo Padre:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

C.	 Amen.

La pace sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito.

 
Atto penitenziale

Il Santo Padre:
Fratelli e sorelle, 
per celebrare degnamente i santi misteri, 
riconosciamo i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

 
Il Santo Padre e l’assemblea:
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre Vergine Maria, 
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Santo Padre:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.

C.	 Amen.
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Kyrie

La schola:
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 

L’assemblea:

Ky ri e, e- -- -- le i son.
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La schola:
Christe, eleison. Christe, eleison. 

L’assemblea:

Chris te, e le i son, e --- - --- le i son.
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La schola e l’assemblea:

Ky ri e, e- - - -- le i son.
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Gloria

La schola e l’assemblea:
44&b
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La schola:
1.	 Laudamus te,  
benedicimus te, 
adoramus te, 
glorificamus te, 
gratias agimus tibi propter magnam gloriam tuam. C.

2.	 Domine Deus, Rex cælestis, 
Deus Pater omnipotens. 
Domine Fili Unigenite, Iesu Christe, 
Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris, 
qui tollis peccata mundi, miserere nobis; 
qui tollis peccata mundi, suscipe deprecationem nostram. 
Qui sedes ad dexteram Patris, miserere nobis. 
Quoniam tu solus Sanctus, tu solus Dominus, 
tu solus Altissimus, 
Iesu Christe, cum Sancto Spiritu: in gloria Dei Patris. C.

Amen, amen, amen.



12

Colletta

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Dio onnipotente ed eterno, 
porta a compimento in noi il mistero pasquale, 
perché quanti ti sei degnato di rinnovare nel Battesimo, 
con il tuo paterno aiuto portino frutti abbondanti 
e giungano alla gioia della vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

C.	 Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Scelsero sette uomini pieni di Spirito Santo.

Dagli Atti degli Apostoli                              6, 1-7

In quei giorni, aumentando il numero dei discepoli, quelli di lin-
gua greca mormorarono contro quelli di lingua ebraica perché, 
nell’assistenza quotidiana, venivano trascurate le loro vedove.

Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: 
«Non è giusto che noi lasciamo da parte la parola di Dio per servire 
alle mense. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di buona 
reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo que-
sto incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al servizio 
della Parola».

Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero Stefano, uomo 
pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timo-
ne, Parmenàs e Nicola, un prosèlito di Antiòchia. Li presentarono 
agli apostoli e, dopo aver pregato, imposero loro le mani.

E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei discepoli a Gerusa-
lemme si moltiplicava grandemente; anche una grande moltitudi-
ne di sacerdoti aderiva alla fede.
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Salmo responsoriale

Il salmista: Dal Salmo 32

IlC. tuo_a mo re,-- - -Si gno re,
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L’assemblea ripete:
Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo.

1.	 Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. C.

2.	 Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. C.

3.	 Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. C.
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Seconda lettura

Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale.

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo                 2, 4-9

Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiutata dagli uo-
mini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete co-
struiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e 
per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 
Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una pietra 
d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso».

Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la 
pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e 
sasso d’inciampo, pietra di scandalo.

Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo 
erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 
nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le 
opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua 
luce meravigliosa.
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Canto al Vangelo

Il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola:
II

Alle- lu- ia,        alle-   lu-ia,        alle- lu- ia.

L’assemblea ripete: Alleluia, alleluia, alleluia.

La schola: Gv 14, 6
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

L’assemblea: Alleluia, alleluia, alleluia.
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Vangelo

Io sono la via, la verità e la vita.

Il diacono:
Il Signore sia con voi.
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c	 Dal Vangelo secondo Giovanni                     14, 1-12
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C.

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vo-
stro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella 
casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: 
“Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò pre-
parato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove 
sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via».

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come pos-
siamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità 
e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete 
conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo cono-
scete e lo avete veduto».
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Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose 
Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 
Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mo-
straci il Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? 
Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che 
rimane in me, compie le sue opere.

Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, 
credetelo per le opere stesse.

In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le 
opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché 
io vado al Padre».
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Tutti rimangono in piedi.    
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LITURGIA DELL’ORDINAZIONE

Veni, creator Spiritus
L’assemblea:

imple   su- perna  gra-ti-  a,   quæ   tu cre-   asti,     pecto-ra.

VIII

Ve-ni, cre-   a-tor Spi- ri-tus, mentes tu- o-rum vi-si-ta, 1.

La schola:

Vieni, o Spirito creatore, 
visita le nostre menti, 
riempi della tua grazia 
i cuori che hai creato.

2.	 Qui diceris Paraclitus, 
donum Dei, Altissimi, 
fons vivus, ignis, caritas, 
et spiritalis unctio.

O dolce consolatore, 
dono del Padre altissimo, 
acqua viva, fuoco, amore, 
santo crisma dell’anima.

 
L’assemblea:

tu  ri- te    pro-missum Patris,  sermone      di-tans   guttu-ra.

Tu   septi-  formis   mu-ne- re,    dextræ  De-  i   tu  di-gi-tus,3.

Dito della mano di Dio, 
promesso dal Salvatore, 
irradia i tuoi sette doni, 
uscita in noi la parola.
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La schola:
4.	 Accende lumen sensibus, 
infunde amorem cordibus, 
infirma nostri corporis 
virtute firmans perpeti.

Sii luce all’intelletto, 
fiamma ardente nel cuore; 
sana le nostre ferite 
col balsamo del tuo amore.

 
 
L’assemblea:

ducto-re     sic   te præ-vi- o     vi-temus    omne     no-xi-  um. 

Hostem re-pellas  longi- us   pa-cemque  do-nes pro-ti-nus:5.

 
 
 
La schola:

Difendici dal nemico, 
reca in dono la pace, 
la tua guida invincibile 
ci preservi dal male.

6.	 Per te sciamus da Patrem 
noscamus atque Filium, 
te utriusque Spiritum 
credamus omni tempore.

Luce d’eterna sapienza, 
svelaci il grande mistero 
di Dio Padre e del Figlio 
uniti in un solo Amore.

 
 
La schola e l’assemblea:

te   utri-  usque  Spi- ri- tum  cre- damus   omni     tempore.

A- men.

6. Per  te  sci-  amus  da  Patrem  noscamus  atque    Fi- li- um,
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Presentazione degli eletti

Uno dei presbiteri assistenti degli eletti si rivolge al Santo Padre con 
queste parole:
Beatissimo Padre, la santa Chiesa cattolica 
chiede che siano ordinati vescovi 
i presbiteri Stefano Sparapani, Alessandro Zenobbi, 
Andrea Carlevale e Marco Valenti.

 
Il Santo Padre:
Molto volentieri.

 
L’assemblea:
Rendiamo grazie a Dio.

Omelia

 
 
Silenzio per la riflessione personale.
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Impegni degli eletti

Il Santo Padre:
L’antica tradizione dei santi padri richiede che l’ordinando vescovo 
sia interrogato in presenza del popolo sul proposito di custodire la 
fede e di esercitare il proprio ministero.

Volete, fratelli carissimi, 
adempiere fino alla morte 
il ministero a noi affidato dagli Apostoli, 
che noi ora trasmettiamo a voi 
mediante l’imposizione delle mani 
con la grazia dello Spirito Santo?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Volete predicare, con fedeltà e perseveranza, 
il Vangelo di Cristo?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Volete custodire puro ed integro il deposito della fede, 
secondo la tradizione 
conservata sempre e dovunque nella Chiesa 
fin dai tempi degli Apostoli?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.
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Volete edificare il corpo di Cristo, che è la Chiesa, 
perseverando nella sua unità, 
insieme con tutto l’ordine dei vescovi, 
sotto l’autorità del successore del beato apostolo Pietro?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Volete prestare fedele obbedienza a me, 
successore del beato apostolo Pietro? 

Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Volete prendervi cura, con amore di padre, 
del popolo santo di Dio 
e con i presbiteri e i diaconi, 
vostri collaboratori nel ministero, 
guidarlo sulla via della salvezza?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Volete essere sempre accoglienti e misericordiosi, 
nel nome del Signore, 
verso i poveri e tutti i bisognosi di conforto e di aiuto? 

Gli eletti:
Sì, lo voglio.
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Volete, come buon pastore, 
andare in cerca delle pecore smarrite 
per riportarle all’ovile di Cristo?

Gli eletti:
Sì, lo voglio.

Volete pregare, senza mai stancarvi, Dio onnipotente, 
per il suo popolo santo, 
ed esercitare in modo irreprensibile 
il ministero del sommo sacerdozio?

Gli eletti:
Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

Dio che ha iniziato in voi la sua opera, 
la porti a compimento.

 
 
 
L’assemblea si alza.
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Litanie dei Santi

 
Il Santo Padre:
Preghiamo, fratelli carissimi, 
Dio onnipotente e misericordioso, 
perché conceda a questi nuovi eletti       
la ricchezza della sua grazia 
per il bene della Chiesa.

 
 
Gli eletti si prostrano mentre l’assemblea rimane in piedi.

 
 
La schola e l’assemblea:

Ky-ri-  e,     e- le-  i- son. Kyrie, eleison. C.

Ky-ri-  e,     e- le-  i- son. Kyrie, eleison. C.

Christe,     e- le-  i- son. Christe, eleison. C.

Sancta  Ma-ri- a, Ma-ter  De-  i, o- ra   pro    no-bis.C.

Sancti     Ange-  li  De-  i, o- ra- te   pro    no-bis.C.

Sancte    Micha- el, o- ra   pro    no-bis.C.
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Ky-ri-  e,     e- le-  i- son. Kyrie, eleison. C.

Ky-ri-  e,     e- le-  i- son. Kyrie, eleison. C.

Christe,     e- le-  i- son. Christe, eleison. C.

Sancta  Ma-ri- a, Ma-ter  De-  i, o- ra   pro    no-bis.C.

Sancti     Ange-  li  De-  i, o- ra- te   pro    no-bis.C.

Sancte    Micha- el, o- ra   pro    no-bis.C.

Sancte Ioannes Baptista, 
Sancte Ioseph, 
Sancte Petre, 
Sancte Paule, 
Sancte Andrea, 
Sancte Iacobe, 
Sancte Ioannes, 
Sancte Thoma, 
Sancte Iacobe, 
Sancte Philippe, 
Sancte Bartholomæe, 
Sancte Matthæe, 
Sancte Simon, 
Sancte Thaddæe, 
Sancte Matthia, 
Sancta Maria Magdalena, 
Sancte Stephane,

ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis.
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Sancte Ignati Antiochene, 
Sancte Laurenti,*m* +258 
Sanctæ Perpetua et Felicitas, 
Sancta Agnes, 
Sancte Gregori,*d_p*p1298 
Sancte Augustine,*d_v*p1298 
Sancte Athanasi,**d_v*p1568 
Sancte Basili,*d_v*p1568 
Sancte Martine,*v*+397 
Sancte Benedicte, 
Sancti Francisce et Dominice, 
Sancte Francisce Xavier, 
Sancte Ioannes Maria Vianney, 
Sancta Catharina Senensis,     
Sancta Teresia a Iesu, 
Omnes Sancti et Sanctæ Dei, 
 
 

ora pro nobis. 
ora pro nobis. 

orate pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 

orate pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 
ora pro nobis. 

orate pro nobis.

Pro-pi- ti-  us    es-  to, li-be-ra  nos, Domi-ne.C.

Ab omni malo, 
Ab omni peccato, 
A morte perpetua, 
Per incarnationem tuam, 
Per mortem et resurrectionem tuam, 
Per effusionem Spiritus Sancti,

libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
libera nos, Domine. 
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Pecca- to- res, te   rogamus,  audi  nos.C.

Ut Ecclesiam tuam sanctam regere et 
conservare digneris, 

Ut domnum apostolicum et omnes 
ecclesiasticos ordines in sancta re-
ligione conservare digneris,

Ut hos electos benedicere digneris,
Ut hos electos benedicere et sanctifi-

care digneris,
Ut hos electos benedicere et sanctifi-

care et consecrare digneris,
Ut cunctis populis pacem et veram 

concordiam donare digneris,
Ut omnibus in tribulatione versanti-

bus misericordiam tuam largiri 
digneris,

Ut nosmetipsos in tuo sancto servitio 
confortare et conservare digneris,

Iesu, Fili Dei vivi,

 
te rogamus, audi nos.

 
 

te rogamus, audi nos.
te rogamus, audi nos.

 
te rogamus, audi nos.

 
te rogamus, audi nos.

 
te rogamus, audi nos.

 
 

te rogamus, audi nos.
 

te rogamus, audi nos.
te rogamus, audi nos.

Christe,    exaudi   nos. Christe, exaudi nos.C.

Christe,    audi   nos. Christe, audi nos.C.
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Il Santo Padre:
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: 
effondi su questi tuoi figli 
con la pienezza della grazia sacerdotale 
la potenza della tua benedizione. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	 Amen.

 
Gli eletti si alzano.

Imposizione delle mani 
e Preghiera di Ordinazione

Gli eletti si inginocchiano davanti al Santo Padre, che impone le ma- 
ni sul capo di ciascuno. Lo stesso fanno dopo di lui gli altri vescovi.

Successivamente, il Santo Padre impone il Libro dei Vangeli aperto 
sul capo degli eletti e dice la preghiera di ordinazione:
O Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione,  
tu abiti nell’alto dei cieli  
e volgi lo sguardo su tutte le creature  
e le conosci ancor prima che esistano.

Con la parola di salvezza  
hai dato norme di vita nella tua Chiesa:  
tu, dal principio, 
hai eletto Abramo come padre dei giusti,  
hai costituito capi e sacerdoti  
per non lasciare mai senza ministero il tuo santuario,  
e fin dall’origine del mondo  
hai voluto esser glorificato in coloro che hai scelto.
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Il Santo Padre prosegue insieme ai vescovi:
Effondi ora sopra questi eletti  
la potenza che viene da te, o Padre,  
il tuo Spirito che regge e guida:  
tu lo hai dato al tuo diletto Figlio Gesù Cristo  
ed egli lo ha trasmesso ai santi Apostoli 
che nelle diverse parti della terra  
hanno fondato la Chiesa come tuo santuario  
a gloria e lode perenne del tuo nome.

 
Il Santo Padre:
O Padre, che conosci i segreti dei cuori,  
concedi a questi tuoi servi, 
da te eletti all’episcopato, 
di pascere il tuo santo gregge 
e di compiere in modo irreprensibile  
la missione del sommo sacerdozio.  
Essi ti servano notte e giorno,  
per renderti sempre a noi propizio  
e per offrirti i doni della tua santa Chiesa.

Con la forza dello Spirito del sommo sacerdozio 
abbiano il potere di rimettere i peccati  
secondo il tuo mandato;  
dispongano i ministeri della Chiesa  
secondo la tua volontà;  
sciolgano ogni vincolo  
con l’autorità che hai dato agli Apostoli.  
Per la mansuetudine e la purezza di cuore  
siano offerta viva a te gradita 
per Cristo tuo Figlio.
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A te, o Padre,  
la gloria, la potenza, l’onore 
per Cristo con lo Spirito Santo,  
nella santa Chiesa,  
ora e nei secoli dei secoli.

L’assemblea:
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L’assemblea siede.

 
 

Riti esplicativi

Il Santo Padre unge con il sacro crisma il capo di ogni vescovo or-
dinato:
Dio, che ti ha fatto partecipe 
del sommo sacerdozio di Cristo, 
effonda su di te la sua mistica unzione 
e con l’abbondanza della sua benedizione 
dia fecondità al tuo ministero.

 
Il Santo Padre consegna il Libro dei Vangeli a ogni vescovo ordinato:
Ricevi il Vangelo e annuncia la parola di Dio 
con grandezza d’animo e dottrina.
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Il Santo Padre consegna l’anello a ogni vescovo ordinato:
Ricevi l’anello, segno di fedeltà, 
e nell’integrità della fede 
e nella purezza della vita 
custodisci la santa Chiesa, 
sposa di Cristo.

 
Il Santo Padre impone la mitra a ogni vescovo ordinato:
Ricevi la mitra 
e risplenda in te il fulgore della santità, 
perché quando apparirà il Principe dei pastori, 
tu possa meritare la incorruttibile corona di gloria.

 
Il Santo Padre consegna il pastorale a ogni vescovo ordinato:
Ricevi il pastorale, 
segno del tuo ministero di pastore: 
abbi cura di tutto il gregge 
nel quale lo Spirito Santo 
ti ha posto come vescovo 
a reggere la Chiesa di Dio.

 

L’assemblea si alza.

 
I nuovi vescovi, entrati a far parte del collegio episcopale, sono invi-
tati dal Santo Padre a prendere posto sui seggi loro riservati.

 
Quindi ricevono l’abbraccio di pace dal Santo Padre e dagli altri 
vescovi.
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Gioisci, o Madre Chiesa

La schola e l’assemblea:

44&bbb

GioC.

œ
j
œ

sci,
œ

oi- - - - - -

œ
Ma

œ
dre

œ
Chie

˙
sa,

œ
pel

œ
le

œ
,

&bbb

gri - - - - - - - -

œ

na

œ

del

œ

la

œ

spe

œ
ran

˙
za.

œ.
E

œ
j

sul

œ

ta,

œ

po

œ

po

œ

lo

œœ
,

&bbb

san - - - - -

˙

to

œ ‰

re den

œ
j œ

to

œ

dal

œ
Si

œ
gno

˙
re.

˙. Œ

La schola:
1.	 Chiamata all’unità 
nell’unico Corpo di Cristo, 
protesa verso il cielo, 
da dove attende il Regno del Signore. C.

2.	 In te risplende la luce 
che illumina il buio del mondo, 
da te il Vangelo di grazia 
viene annunciato ad ogni creatura. C.

3.	 Comunità dei redenti, 
nutriti dal Pane di vita, 
discepoli dell’amore 
e testimoni di misericordia. C.

Gioisci, o Madre Chiesa; 
esulta, popolo santo. C.
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Professione di fede

La schola:

Cre do, cre do, a --- men!

44& ˙ ˙ ˙ ˙ ˙ ˙ w

C.

L’assemblea ripete: Credo, credo, amen!

La schola:
1.	 Credo in Deum Patrem omnipotentem, 
Creatorem cæli et terræ. C.

2.	 Et in Iesum Christum, Filium eius unicum, 
Dominum nostrum, 
qui conceptus est de Spiritu Sancto, 
natus ex Maria Virgine, 
passus sub Pontio Pilato, 
crucifixus, mortuus, et sepultus,  
descendit ad inferos, 
tertia die resurrexit a mortuis, 
ascendit ad cælos, 
sedet ad dexteram Dei Patris omnipotentis, 
inde venturus est iudicare vivos et mortuos. C.

3.	 Credo in Spiritum Sanctum, 
sanctam Ecclesiam catholicam, 
sanctorum communionem, 
remissionem peccatorum, 
carnis resurrectionem, 
vitam æternam. C.
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LITURGIA EUCARISTICA

Canto di offertorio

Salga a te questa offerta

La schola:
1.	 Noi t’offriamo l’amore, la fede dei semplici 
e il frutto prezioso della terra e del lavoro dell’uomo. 
Il tuo popolo benedici con la tua grazia.

La schola e l’assemblea:
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La schola:
2.	 Come incenso s’innalzi a te la nostra offerta 
e la tua benedizione discenda. 
Da te imploriamo la salvezza. C.



36

Il Santo Padre:
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché questa nostra famiglia, 
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo, 
possa offrire il sacrificio gradito 
a Dio Padre onnipotente.

C.	 Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Sulle offerte

Il Santo Padre:
O Dio, che nella comunione mirabile a questo sacrificio 
ci hai resi partecipi della tua natura divina, 
dona a noi, che abbiamo conosciuto la tua verità, 
di testimoniarla con una degna condotta di vita. 
Per Cristo nostro Signore.

C.	 Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA III

Prefazio

La vita nuova in Cristo

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

C.	 Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

C.	 È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
proclamare sempre la tua gloria, o Signore, 
e soprattutto esaltarti in questo tempo 
nel quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. 

Per mezzo di lui rinascono a vita nuova 
i figli della luce, 
e si aprono ai credenti le porte del regno dei cieli. 
In lui morto è redenta la nostra morte, 
in lui risorto tutta la vita risorge.

Per questo mistero, 
nella pienezza della gioia pasquale, 
l’umanità esulta su tutta la terra 
e le schiere degli angeli e dei santi 
cantano senza fine l’inno della tua gloria:
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Sanctus

La schola:
Sanctus, Sanctus, Sanctus Dominus Deus Sabaoth. 
Pleni sunt cæli et terra gloria tua.

L’assemblea:
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La schola:
Benedictus qui venit in nomine Domini.

L’assemblea:
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Il Santo Padre: 
Veramente santo sei tu, o Padre, 
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’oriente all’occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Santo Padre e i concelebranti:
Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e c il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito, 
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 
offerto in sacrificio per voi.

Il Santo Padre presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.
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Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue, 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.
Il Santo Padre presenta al popolo il calice e genuflette in ado- 
razione.

 
Il Santo Padre: 
Mistero della fede. 

La schola e l’assemblea:
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Il Santo Padre e i concelebranti:
Celebrando il memoriale 
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita, 
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti: 
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
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Un altro concelebrante:
Ti preghiamo, o Padre: 
questo sacrificio della nostra riconciliazione 
doni pace e salvezza al mondo intero. 
Conferma nella fede e nell’amore 
la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa Leone, 
l’ordine episcopale, 
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento.

Assisti nel loro ministero       
i tuoi servi Stefano, Alessandro, Andrea, Marco,       
che oggi sono stati ordinati vescovi:       
dona loro la sapienza e la carità degli apostoli,       
perché guidino il tuo popolo nel cammino della salvezza.    

Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte       
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.       
Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.
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Il Santo Padre e i concelebranti:
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RITI DI COMUNIONE

Il Santo Padre:
Guidati dallo Spirito di Gesù 
e illuminati dalla sapienza del Vangelo, 
osiamo dire:

 
Il Santo Padre e l’assemblea:

men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 
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men  tu- um;    adve-ni-  at   regnum  tu- um;   fi-  at  vo-lun-

tas  tu- a,      sic-ut     in  cæ- lo,     et    in   terra.       Pa-nem

timus  de-bi- to-ri-bus  nostris;      et   ne    nos     indu-cas    in

Pa-ter  noster,   qui     es   in  cæ- lis:    sancti- fi- ce- tur   no-

nostrum  co- ti- di-  a-num   da   no-bis   ho-di-  e;        et  di-

mitte    no-bis   de-bi- ta     nostra,      sic- ut    et  nos   dimit-

tenta- ti-  o- nem;    sed   li-be-ra    nos    a   ma-  lo. 

 
 
Il Santo Padre: 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato 
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
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Il Santo Padre:
Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

C.	 Amen.

 
 
Il Santo Padre:
La pace del Signore sia sempre con voi.

C.	 E con il tuo spirito. 

 
 
Il diacono:
Nello Spirito del Cristo risorto, 
scambiatevi il dono della pace.

 
 
I presenti si scambiano un gesto di pace.

 
 
Il Santo Padre spezza l’ostia consacrata.



48

Agnus Dei

La schola:
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:

L’assemblea:

mi- - - - - - - -se re re no bis, mi se re re no bis.
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La schola:
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:

L’assemblea:

mi- - - - - - - -se re re no bis, mi se re re no bis.
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La schola:
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi:

L’assemblea:mi- - - - - - - -se re re no bis, mi se re re no bis.
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Il Santo Padre:
Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

Il Santo Padre e l’assemblea: 
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa, 
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Canti di comunione

Il Signore è il mio pastore

La schola e l’assemblea: Cf. Sal 22
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La schola:
1.	 Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. C.

2.	 Mi guida e rinfranca nel giusto cammino 
per amore del suo santo nome. C.

3.	 Se dovessi andare in valle oscura 
non potrò temere alcun male. C.

4.	 Perché, o Signore, tu con me sei sempre, 
col bastone e il vincastro mi dai pace. C.

5.	 Per me tu prepari una mensa 
davanti agli occhi dei nemici. C.

6.	 Cospargi di olio il mio capo, 
di gioia trabocca il mio calice. C.

7.	 Felicità e grazia mi saranno compagne 
per tutti i giorni della vita. C.

8.	 Signore, abiterò nella tua casa 
per la lunga distesa dei giorni. C.

 
O salutaris hostia

La schola:
O salutaris hostia, 
quæ cæli pandis ostium, 
bella premunt hostilia: 
da robur, fer auxilium.

O Ostia salutare, che apri 
la porta del cielo, ci incal-
zan aspre battaglie: dacci 
forza, portaci aiuto.

Uni trinoque Domino 
sit sempiterna gloria, 
qui vitam sine termino 
nobis donet in patria.

Al Signore uno e trino sia 
gloria eterna: ci doni la 
vita senza fine, nella pa-
tria celeste.

Amen. Amen.
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Se tu mi ami, Simone

La schola e l’assemblea: Cf. Gv 21, 16-17
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La schola:
1.	 Signore, tu lo sai che ti amo: 
sostieni la mia debolezza, 
accresci in me la tua carità, 
la tua fiducia, la tua forza. C.

2.	 Da chi potremo andare, Signore? 
Tu solo hai parole di salvezza, 
e noi abbiam creduto che tu sei 
il Figlio eterno del Dio vivo. C.

3.	 Nessuno ha un amore più grande 
di chi sa donare la sua vita. 
Maestro, fa’ che possa come te 
dare la vita per il mondo. C.

Silenzio per la preghiera personale.
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Dopo la comunione

Il Santo Padre:
Preghiamo.
Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, 
e poiché lo hai colmato della grazia di questi santi misteri, 
donagli di passare dalla nativa fragilità umana 
alla vita nuova nel Cristo risorto. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

C.	 Amen.
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RITI DI CONCLUSIONE

I nuovi vescovi percorrono la navata della Basilica benedicendo 
i presenti.

Te Deum

te- mur.    Te     æ-ternum Pa-  trem, *  omnis    terra    ve- 

ne-ra-  tur.    Ti-bi      omnes    ange- li,   *  ti-bi   cæ-li      et

Te      De-  um   lau- da- mus:    *    te      Domi-num    con-fi-

uni-versæ   po- testa-  tes:    ti-bi  che-rubim   et  seraphim * 

incessabi- li    vo- ce  procla-mant:  Sanc-    tus, *  Sanc-

tus,    Sanctus * Domi-nus    De-   us   Sa- ba- oth.  Ple-ni

sunt cæ-li       et    ter- ra * ma-iesta-tis   glo- ri- æ     tu-  æ.

Te     glo-ri-  o-  sus  *  Aposto- lo- rum cho- rus,  te     pro-

phe- ta-   rum  *   lauda- bi- lis    nu-me- rus,  te    marty-

rum  candi-da-   tus   *   lau-dat      ex-er- ci- tus.  Te    per

orbem  terra-   rum * sancta    confi- te- tur     Eccle-   si- a,

Pa-        trem  *   immensæ     ma-  iesta-   tis;  ve-ne-ran-

dum tu- um ve-  rum * et     u-ni-cum  Fi-  li- um;    Sanctum

quo-  que    *   Pa- ra- cli- tum Spi-  ri- tum. Tu     rex    glo- 

ri- æ, * Chris-      te.  Tu        Pa-  tris * sempi- ter-nus   es

Fi-   li-  us.  Tu,     ad    libe-randum  susceptu-rus    homi-

nem, * non  horru-  isti      Vir-gi-nis      u-  te-rum. Tu,   de-

victo   mortis      a-cu- le- o,  *   a-pe-ru-  is-ti    cre-denti-bus

regna     cæ- lo-  rum. Tu      ad  dexte-ram De- i    se-  des  *

in  glo- ri-  a    Pa- tris.   Iu- dex cre-de- ris   *  es-se     ven-

tu- rus.  Te       ergo  quæ-sumus,   tu-  is    famu- lis    sub-

ve-ni,  * quos   pre- ti-  o-so      sangui-ne       re- demis- ti. 

me- ra-  ri.    Salvum  fac  po-pu-lum  tu-  um,Domi-ne,  *

Æterna      fac   cum  sanctis    tu-    is   *   in  glo- ri-  a     nu-

et   be-ne-dic   he-re-di- ta- ti      tu-  æ.   Et  rege     e-   os, *

et    extolle      illos    usque      in    æ-ternum. Per   singu-

los    di-     es   *  be-ne- di- cimus      te;     et    laudamus

nomen   tu- um   in   sæ-cu-lum,  *  et      in   sæ-cu-lum  sæ-

cu- li.   Digna-re,  Domi-ne,   di-  e      is-  to  * si-ne    pec-

ca-to    nos    custo-di-  re.   Mi- se-re-re    nostri,   Domi-

ne, * mi-se-re- re     nostri.  Fi-  at  mi-se-ri-cordi-  a     tu-

in     te.     In    te,    Domi-ne,   spe-ra-   vi:   *   non    con-

a,   Domi-ne,    su-per  nos, * quemadmo-dum spe-ra- vimus

fundar       in       æ- ter- num.

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

Noi ti lodiamo, Dio, 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, 
tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli 
e tutte le potenze dei cieli 
e i Cherubini e i Serafini,       
con voce incessabile:    
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te- mur.    Te     æ-ternum Pa-  trem, *  omnis    terra    ve- 

ne-ra-  tur.    Ti-bi      omnes    ange- li,   *  ti-bi   cæ-li      et

Te      De-  um   lau- da- mus:    *    te      Domi-num    con-fi-

uni-versæ   po- testa-  tes:    ti-bi  che-rubim   et  seraphim * 

incessabi- li    vo- ce  procla-mant:  Sanc-    tus, *  Sanc-

tus,    Sanctus * Domi-nus    De-   us   Sa- ba- oth.  Ple-ni

sunt cæ-li       et    ter- ra * ma-iesta-tis   glo- ri- æ     tu-  æ.

Te     glo-ri-  o-  sus  *  Aposto- lo- rum cho- rus,  te     pro-

phe- ta-   rum  *   lauda- bi- lis    nu-me- rus,  te    marty-

rum  candi-da-   tus   *   lau-dat      ex-er- ci- tus.  Te    per

orbem  terra-   rum * sancta    confi- te- tur     Eccle-   si- a,

Pa-        trem  *   immensæ     ma-  iesta-   tis;  ve-ne-ran-

dum tu- um ve-  rum * et     u-ni-cum  Fi-  li- um;    Sanctum

quo-  que    *   Pa- ra- cli- tum Spi-  ri- tum. Tu     rex    glo- 

ri- æ, * Chris-      te.  Tu        Pa-  tris * sempi- ter-nus   es

Fi-   li-  us.  Tu,     ad    libe-randum  susceptu-rus    homi-

nem, * non  horru-  isti      Vir-gi-nis      u-  te-rum. Tu,   de-

victo   mortis      a-cu- le- o,  *   a-pe-ru-  is-ti    cre-denti-bus

regna     cæ- lo-  rum. Tu      ad  dexte-ram De- i    se-  des  *

in  glo- ri-  a    Pa- tris.   Iu- dex cre-de- ris   *  es-se     ven-

tu- rus.  Te       ergo  quæ-sumus,   tu-  is    famu- lis    sub-

ve-ni,  * quos   pre- ti-  o-so      sangui-ne       re- demis- ti. 

me- ra-  ri.    Salvum  fac  po-pu-lum  tu-  um,Domi-ne,  *

Æterna      fac   cum  sanctis    tu-    is   *   in  glo- ri-  a     nu-

et   be-ne-dic   he-re-di- ta- ti      tu-  æ.   Et  rege     e-   os, *

et    extolle      illos    usque      in    æ-ternum. Per   singu-

los    di-     es   *  be-ne- di- cimus      te;     et    laudamus

nomen   tu- um   in   sæ-cu-lum,  *  et      in   sæ-cu-lum  sæ-

cu- li.   Digna-re,  Domi-ne,   di-  e      is-  to  * si-ne    pec-

ca-to    nos    custo-di-  re.   Mi- se-re-re    nostri,   Domi-

ne, * mi-se-re- re     nostri.  Fi-  at  mi-se-ri-cordi-  a     tu-

in     te.     In    te,    Domi-ne,   spe-ra-   vi:   *   non    con-

a,   Domi-ne,    su-per  nos, * quemadmo-dum spe-ra- vimus

fundar       in       æ- ter- num.

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

Santo, Santo Santo 
il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra

sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli 
e la candida schiera dei martiri;
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te- mur.    Te     æ-ternum Pa-  trem, *  omnis    terra    ve- 

ne-ra-  tur.    Ti-bi      omnes    ange- li,   *  ti-bi   cæ-li      et

Te      De-  um   lau- da- mus:    *    te      Domi-num    con-fi-

uni-versæ   po- testa-  tes:    ti-bi  che-rubim   et  seraphim * 

incessabi- li    vo- ce  procla-mant:  Sanc-    tus, *  Sanc-

tus,    Sanctus * Domi-nus    De-   us   Sa- ba- oth.  Ple-ni

sunt cæ-li       et    ter- ra * ma-iesta-tis   glo- ri- æ     tu-  æ.

Te     glo-ri-  o-  sus  *  Aposto- lo- rum cho- rus,  te     pro-

phe- ta-   rum  *   lauda- bi- lis    nu-me- rus,  te    marty-

rum  candi-da-   tus   *   lau-dat      ex-er- ci- tus.  Te    per

orbem  terra-   rum * sancta    confi- te- tur     Eccle-   si- a,

Pa-        trem  *   immensæ     ma-  iesta-   tis;  ve-ne-ran-

dum tu- um ve-  rum * et     u-ni-cum  Fi-  li- um;    Sanctum

quo-  que    *   Pa- ra- cli- tum Spi-  ri- tum. Tu     rex    glo- 

ri- æ, * Chris-      te.  Tu        Pa-  tris * sempi- ter-nus   es

Fi-   li-  us.  Tu,     ad    libe-randum  susceptu-rus    homi-

nem, * non  horru-  isti      Vir-gi-nis      u-  te-rum. Tu,   de-

victo   mortis      a-cu- le- o,  *   a-pe-ru-  is-ti    cre-denti-bus

regna     cæ- lo-  rum. Tu      ad  dexte-ram De- i    se-  des  *

in  glo- ri-  a    Pa- tris.   Iu- dex cre-de- ris   *  es-se     ven-

tu- rus.  Te       ergo  quæ-sumus,   tu-  is    famu- lis    sub-

ve-ni,  * quos   pre- ti-  o-so      sangui-ne       re- demis- ti. 

me- ra-  ri.    Salvum  fac  po-pu-lum  tu-  um,Domi-ne,  *

Æterna      fac   cum  sanctis    tu-    is   *   in  glo- ri-  a     nu-

et   be-ne-dic   he-re-di- ta- ti      tu-  æ.   Et  rege     e-   os, *

et    extolle      illos    usque      in    æ-ternum. Per   singu-

los    di-     es   *  be-ne- di- cimus      te;     et    laudamus

nomen   tu- um   in   sæ-cu-lum,  *  et      in   sæ-cu-lum  sæ-

cu- li.   Digna-re,  Domi-ne,   di-  e      is-  to  * si-ne    pec-

ca-to    nos    custo-di-  re.   Mi- se-re-re    nostri,   Domi-

ne, * mi-se-re- re     nostri.  Fi-  at  mi-se-ri-cordi-  a     tu-

in     te.     In    te,    Domi-ne,   spe-ra-   vi:   *   non    con-

a,   Domi-ne,    su-per  nos, * quemadmo-dum spe-ra- vimus

fundar       in       æ- ter- num.

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

le voci dei profeti si uniscono 
  nella tua lode; 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,

Padre d’immensa maestà,       
adora il tuo unico Figlio, 
e lo Spirito Santo Paraclito.
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te- mur.    Te     æ-ternum Pa-  trem, *  omnis    terra    ve- 

ne-ra-  tur.    Ti-bi      omnes    ange- li,   *  ti-bi   cæ-li      et

Te      De-  um   lau- da- mus:    *    te      Domi-num    con-fi-

uni-versæ   po- testa-  tes:    ti-bi  che-rubim   et  seraphim * 

incessabi- li    vo- ce  procla-mant:  Sanc-    tus, *  Sanc-

tus,    Sanctus * Domi-nus    De-   us   Sa- ba- oth.  Ple-ni

sunt cæ-li       et    ter- ra * ma-iesta-tis   glo- ri- æ     tu-  æ.

Te     glo-ri-  o-  sus  *  Aposto- lo- rum cho- rus,  te     pro-

phe- ta-   rum  *   lauda- bi- lis    nu-me- rus,  te    marty-

rum  candi-da-   tus   *   lau-dat      ex-er- ci- tus.  Te    per

orbem  terra-   rum * sancta    confi- te- tur     Eccle-   si- a,

Pa-        trem  *   immensæ     ma-  iesta-   tis;  ve-ne-ran-

dum tu- um ve-  rum * et     u-ni-cum  Fi-  li- um;    Sanctum

quo-  que    *   Pa- ra- cli- tum Spi-  ri- tum. Tu     rex    glo- 

ri- æ, * Chris-      te.  Tu        Pa-  tris * sempi- ter-nus   es

Fi-   li-  us.  Tu,     ad    libe-randum  susceptu-rus    homi-

nem, * non  horru-  isti      Vir-gi-nis      u-  te-rum. Tu,   de-

victo   mortis      a-cu- le- o,  *   a-pe-ru-  is-ti    cre-denti-bus

regna     cæ- lo-  rum. Tu      ad  dexte-ram De- i    se-  des  *

in  glo- ri-  a    Pa- tris.   Iu- dex cre-de- ris   *  es-se     ven-

tu- rus.  Te       ergo  quæ-sumus,   tu-  is    famu- lis    sub-

ve-ni,  * quos   pre- ti-  o-so      sangui-ne       re- demis- ti. 

me- ra-  ri.    Salvum  fac  po-pu-lum  tu-  um,Domi-ne,  *

Æterna      fac   cum  sanctis    tu-    is   *   in  glo- ri-  a     nu-

et   be-ne-dic   he-re-di- ta- ti      tu-  æ.   Et  rege     e-   os, *

et    extolle      illos    usque      in    æ-ternum. Per   singu-

los    di-     es   *  be-ne- di- cimus      te;     et    laudamus

nomen   tu- um   in   sæ-cu-lum,  *  et      in   sæ-cu-lum  sæ-

cu- li.   Digna-re,  Domi-ne,   di-  e      is-  to  * si-ne    pec-

ca-to    nos    custo-di-  re.   Mi- se-re-re    nostri,   Domi-

ne, * mi-se-re- re     nostri.  Fi-  at  mi-se-ri-cordi-  a     tu-

in     te.     In    te,    Domi-ne,   spe-ra-   vi:   *   non    con-

a,   Domi-ne,    su-per  nos, * quemadmo-dum spe-ra- vimus

fundar       in       æ- ter- num.

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

O Cristo, re della gloria, 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre 
per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, 
  nella gloria del Padre.
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te- mur.    Te     æ-ternum Pa-  trem, *  omnis    terra    ve- 

ne-ra-  tur.    Ti-bi      omnes    ange- li,   *  ti-bi   cæ-li      et

Te      De-  um   lau- da- mus:    *    te      Domi-num    con-fi-

uni-versæ   po- testa-  tes:    ti-bi  che-rubim   et  seraphim * 

incessabi- li    vo- ce  procla-mant:  Sanc-    tus, *  Sanc-

tus,    Sanctus * Domi-nus    De-   us   Sa- ba- oth.  Ple-ni

sunt cæ-li       et    ter- ra * ma-iesta-tis   glo- ri- æ     tu-  æ.

Te     glo-ri-  o-  sus  *  Aposto- lo- rum cho- rus,  te     pro-

phe- ta-   rum  *   lauda- bi- lis    nu-me- rus,  te    marty-

rum  candi-da-   tus   *   lau-dat      ex-er- ci- tus.  Te    per

orbem  terra-   rum * sancta    confi- te- tur     Eccle-   si- a,

Pa-        trem  *   immensæ     ma-  iesta-   tis;  ve-ne-ran-

dum tu- um ve-  rum * et     u-ni-cum  Fi-  li- um;    Sanctum

quo-  que    *   Pa- ra- cli- tum Spi-  ri- tum. Tu     rex    glo- 

ri- æ, * Chris-      te.  Tu        Pa-  tris * sempi- ter-nus   es

Fi-   li-  us.  Tu,     ad    libe-randum  susceptu-rus    homi-

nem, * non  horru-  isti      Vir-gi-nis      u-  te-rum. Tu,   de-

victo   mortis      a-cu- le- o,  *   a-pe-ru-  is-ti    cre-denti-bus

regna     cæ- lo-  rum. Tu      ad  dexte-ram De- i    se-  des  *

in  glo- ri-  a    Pa- tris.   Iu- dex cre-de- ris   *  es-se     ven-

tu- rus.  Te       ergo  quæ-sumus,   tu-  is    famu- lis    sub-

ve-ni,  * quos   pre- ti-  o-so      sangui-ne       re- demis- ti. 

me- ra-  ri.    Salvum  fac  po-pu-lum  tu-  um,Domi-ne,  *

Æterna      fac   cum  sanctis    tu-    is   *   in  glo- ri-  a     nu-

et   be-ne-dic   he-re-di- ta- ti      tu-  æ.   Et  rege     e-   os, *

et    extolle      illos    usque      in    æ-ternum. Per   singu-

los    di-     es   *  be-ne- di- cimus      te;     et    laudamus

nomen   tu- um   in   sæ-cu-lum,  *  et      in   sæ-cu-lum  sæ-

cu- li.   Digna-re,  Domi-ne,   di-  e      is-  to  * si-ne    pec-

ca-to    nos    custo-di-  re.   Mi- se-re-re    nostri,   Domi-

ne, * mi-se-re- re     nostri.  Fi-  at  mi-se-ri-cordi-  a     tu-

in     te.     In    te,    Domi-ne,   spe-ra-   vi:   *   non    con-

a,   Domi-ne,    su-per  nos, * quemadmo-dum spe-ra- vimus

fundar       in       æ- ter- num.

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

Verrai a giudicare il mondo 
  alla fine dei tempi. 
Soccorri i tuoi figli, Signore, 
che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria 
nell’assemblea dei santi. 
Salva il tuo popolo, Signore, 
guida e proteggi i tuoi figli.
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te- mur.    Te     æ-ternum Pa-  trem, *  omnis    terra    ve- 

ne-ra-  tur.    Ti-bi      omnes    ange- li,   *  ti-bi   cæ-li      et

Te      De-  um   lau- da- mus:    *    te      Domi-num    con-fi-

uni-versæ   po- testa-  tes:    ti-bi  che-rubim   et  seraphim * 

incessabi- li    vo- ce  procla-mant:  Sanc-    tus, *  Sanc-

tus,    Sanctus * Domi-nus    De-   us   Sa- ba- oth.  Ple-ni

sunt cæ-li       et    ter- ra * ma-iesta-tis   glo- ri- æ     tu-  æ.

Te     glo-ri-  o-  sus  *  Aposto- lo- rum cho- rus,  te     pro-

phe- ta-   rum  *   lauda- bi- lis    nu-me- rus,  te    marty-

rum  candi-da-   tus   *   lau-dat      ex-er- ci- tus.  Te    per

orbem  terra-   rum * sancta    confi- te- tur     Eccle-   si- a,

Pa-        trem  *   immensæ     ma-  iesta-   tis;  ve-ne-ran-

dum tu- um ve-  rum * et     u-ni-cum  Fi-  li- um;    Sanctum

quo-  que    *   Pa- ra- cli- tum Spi-  ri- tum. Tu     rex    glo- 

ri- æ, * Chris-      te.  Tu        Pa-  tris * sempi- ter-nus   es

Fi-   li-  us.  Tu,     ad    libe-randum  susceptu-rus    homi-

nem, * non  horru-  isti      Vir-gi-nis      u-  te-rum. Tu,   de-

victo   mortis      a-cu- le- o,  *   a-pe-ru-  is-ti    cre-denti-bus

regna     cæ- lo-  rum. Tu      ad  dexte-ram De- i    se-  des  *

in  glo- ri-  a    Pa- tris.   Iu- dex cre-de- ris   *  es-se     ven-

tu- rus.  Te       ergo  quæ-sumus,   tu-  is    famu- lis    sub-

ve-ni,  * quos   pre- ti-  o-so      sangui-ne       re- demis- ti. 

me- ra-  ri.    Salvum  fac  po-pu-lum  tu-  um,Domi-ne,  *

Æterna      fac   cum  sanctis    tu-    is   *   in  glo- ri-  a     nu-

et   be-ne-dic   he-re-di- ta- ti      tu-  æ.   Et  rege     e-   os, *

et    extolle      illos    usque      in    æ-ternum. Per   singu-

los    di-     es   *  be-ne- di- cimus      te;     et    laudamus

nomen   tu- um   in   sæ-cu-lum,  *  et      in   sæ-cu-lum  sæ-

cu- li.   Digna-re,  Domi-ne,   di-  e      is-  to  * si-ne    pec-

ca-to    nos    custo-di-  re.   Mi- se-re-re    nostri,   Domi-

ne, * mi-se-re- re     nostri.  Fi-  at  mi-se-ri-cordi-  a     tu-

in     te.     In    te,    Domi-ne,   spe-ra-   vi:   *   non    con-

a,   Domi-ne,    su-per  nos, * quemadmo-dum spe-ra- vimus

fundar       in       æ- ter- num.

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

Sii loro pastore       
  e sostegno per sempre.       
Ogni giorno ti benediciamo,

lodiamo il tuo nome per sempre. 
Degnati oggi, Signore, 
di custodirci senza peccato.
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te- mur.    Te     æ-ternum Pa-  trem, *  omnis    terra    ve- 

ne-ra-  tur.    Ti-bi      omnes    ange- li,   *  ti-bi   cæ-li      et

Te      De-  um   lau- da- mus:    *    te      Domi-num    con-fi-

uni-versæ   po- testa-  tes:    ti-bi  che-rubim   et  seraphim * 

incessabi- li    vo- ce  procla-mant:  Sanc-    tus, *  Sanc-

tus,    Sanctus * Domi-nus    De-   us   Sa- ba- oth.  Ple-ni

sunt cæ-li       et    ter- ra * ma-iesta-tis   glo- ri- æ     tu-  æ.

Te     glo-ri-  o-  sus  *  Aposto- lo- rum cho- rus,  te     pro-

phe- ta-   rum  *   lauda- bi- lis    nu-me- rus,  te    marty-

rum  candi-da-   tus   *   lau-dat      ex-er- ci- tus.  Te    per

orbem  terra-   rum * sancta    confi- te- tur     Eccle-   si- a,

Pa-        trem  *   immensæ     ma-  iesta-   tis;  ve-ne-ran-

dum tu- um ve-  rum * et     u-ni-cum  Fi-  li- um;    Sanctum

quo-  que    *   Pa- ra- cli- tum Spi-  ri- tum. Tu     rex    glo- 

ri- æ, * Chris-      te.  Tu        Pa-  tris * sempi- ter-nus   es

Fi-   li-  us.  Tu,     ad    libe-randum  susceptu-rus    homi-

nem, * non  horru-  isti      Vir-gi-nis      u-  te-rum. Tu,   de-

victo   mortis      a-cu- le- o,  *   a-pe-ru-  is-ti    cre-denti-bus

regna     cæ- lo-  rum. Tu      ad  dexte-ram De- i    se-  des  *

in  glo- ri-  a    Pa- tris.   Iu- dex cre-de- ris   *  es-se     ven-

tu- rus.  Te       ergo  quæ-sumus,   tu-  is    famu- lis    sub-

ve-ni,  * quos   pre- ti-  o-so      sangui-ne       re- demis- ti. 

me- ra-  ri.    Salvum  fac  po-pu-lum  tu-  um,Domi-ne,  *

Æterna      fac   cum  sanctis    tu-    is   *   in  glo- ri-  a     nu-

et   be-ne-dic   he-re-di- ta- ti      tu-  æ.   Et  rege     e-   os, *

et    extolle      illos    usque      in    æ-ternum. Per   singu-

los    di-     es   *  be-ne- di- cimus      te;     et    laudamus

nomen   tu- um   in   sæ-cu-lum,  *  et      in   sæ-cu-lum  sæ-

cu- li.   Digna-re,  Domi-ne,   di-  e      is-  to  * si-ne    pec-

ca-to    nos    custo-di-  re.   Mi- se-re-re    nostri,   Domi-

ne, * mi-se-re- re     nostri.  Fi-  at  mi-se-ri-cordi-  a     tu-

in     te.     In    te,    Domi-ne,   spe-ra-   vi:   *   non    con-

a,   Domi-ne,    su-per  nos, * quemadmo-dum spe-ra- vimus

fundar       in       æ- ter- num.

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

Sia sempre con noi la tua misericordia: 
in te abbiamo sperato.

Tu sei la nostra speranza, 
non saremo confusi in eterno.
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Benedizione

Il Santo Padre:
Il Signore sia con voi.

C.	 E con il tuo spirito.

Il diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

Il Santo Padre:
Dio nostro Padre, che vi ha costituiti pastori e guide del suo popolo, 
vi benedica, vi custodisca nella vita presente 
e vi doni la beatitudine eterna.

C.	 Amen.

Cristo Signore 
conceda al clero e al popolo, uniti nel suo amore, 
di godere del suo favore per lunghi anni, 
sotto la vostra guida pastorale.

C.	 Amen.

Lo Spirito Santo 
li renda obbedienti al divino Maestro, 
docili al vostro ministero, 
liberi da ogni avversità, colmi di ogni bene, 
e dopo una vita serena e tranquilla 
li accolga con voi nell’assemblea dei santi.

C.	 Amen.
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E su voi tutti qui presenti       
scenda la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre c e Figlio c e Spirito c Santo.

C.	 Amen.

 
Congedo

Il diacono:
Ite, missa est.

C. De-     o                                             gra- ti-   as.

La Messa è finita: andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.
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Antifona mariana

Regina cæli

La schola e l’assemblea:

xit,   alle- lu-ia;      o- ra  pro  no- bis  De-  um,   alle- lu-  ia.

meru-   isti   portare,     alle-lu-ia,     re-surre-xit,   sic-ut   di-

Re-gi-na  cæ-li, *  læ-ta-re,     alle- lu-ia,  qui-  a quem

VI

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia: 
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
è risorto, come aveva promesso, alleluia. 
Prega il Signore per noi, alleluia.



S E G U I  G L I  AC C O U N T 
D E L L’ U F F I C I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I  L I T U R G I C H E 

D E L  S O M M O  P O N T E F I C E 
 

F O L L O W  T H E  AC C O U N T S
O F  T H E  O F F I C E  F O R  T H E  L I T U R G I C A L  C E L E B R AT I O N S 

O F  T H E  S U P R E M E  P O N T I F F

S E G U I  G L I  AC C O U N T 
D E L L’ U F F I C I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I  L I T U R G I C H E 

D E L  S O M M O  P O N T E F I C E 
 

F O L L O W  T H E  AC C O U N T S
O F  T H E  O F F I C E  F O R  T H E  L I T U R G I C A L  C E L E B R AT I O N S 

O F  T H E  S U P R E M E  P O N T I F F

 
X

 
W HAT S A P P



A  C U R A  D E L L’ U F F I C I O  D E L L E  C E L E B R A Z I O N I  L I T U R G I C H E
D E L  S O M M O  P O N T E F I C E

T I P O G R A F IA  VAT IC A NA

Riproduzione vietata

T U T T I  I  DI R I T T I  R I SE RVAT I

C O P E RT I NA :

M O S A I C O  D E L L’A B S I D E
PA RT I C O L A R E

BA S I L I C A  PA PA L E  D I  S A N  G I O VA N N I  I N  L AT E R A N O
R O M A  ( I TA L IA )


